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…minacce vecchie e nuove



…salvaguardia degli ecosistemi e 
della biodiversità



…la giusta informazione



…la giusta informazione

«…gli ecosistemi sono diventati “agroecosistemi”: luoghi in cui le 
leggi della natura e quelle dell’agricoltura si sono influenzate a 
vicenda. […] l’agricoltura, fin dall’inizio, è stata una deviazione 
creativa rispetto al semplice fluire spontaneo della vita.»

«…L’agricoltore non è semplicemente “chi coltiva”: è uno dei 
migliori custodi della Terra.



…nello specifico della difesa,  gestire la complessità



Quadro fitopatologico mutato ( ed in continuo mutamento) 
sia a causa del cambiamento climatico, sia per l’entrata nel 
territorio nazionale di nuovi organismi nocivi

Restrizioni nella disponibilità di sostanze attive,  nella loro 
modalità di utilizzo, nei vincoli ambientali 

Richiesta da parte del mercato di prodotti con alti standard qualitativi ma 
con assenza di residui ( …o < 50% LMR) 

Opinione pubblica sempre più sensibile e non più disposta ad accettare 
situazioni che un tempo  non ponevano problemi

…in quale contesto deve operare il professionista

Mercato e prezzi delle dei prodotti agricoli molto variabile



… soluzioni ?  Ricerca e sperimentazione



…ma cosa arriva all’agricoltore?

A fronte di una grande 
produzione di informazioni e 
soluzioni da parte della 
ricerca  quanto  arriva 
all’agricoltore ed incide 
concretamente nella sua 
attività lavorativa ?



…ma cosa arriva all’agricoltore?

Joel Mokyr, Philippe Aghion ePeter Howitt - premiati 
con il Nobel - hanno chiarito: la crescita nasce 
dall’innovazione.
Ma innovare vuol dire  integrare nuovi strumenti 
(DSS, IA,agricoltura di precisione, biosolutions, 
automazione), con competenze agronomiche raffinate 
e una moderna capacità organizzativa e 
imprenditoriale. 

 

         G. Giliberti - L’agricoltura non esiste in natura

 

Questo aspetto rappresenta un elemento critico 
molto serio, in particolare per il settore della 
protezione delle colture… 



In questo quadro la figura del Consulente in 
generale, ma soprattutto del Consulente 
Fitosanitario  diventa fondamentale.

La sua presenza in azienda è un potente motore 
di trasmissione della conoscenza all’agricoltore  
che solo così può diventare suo patrimonio 
personale

Consulente 
Fitosanitario…più una 
necessità burocratica, 
poco valorizzato 
( 32 ore???)



però…per dare reale consistenza all’attività del  
Consulente Fitosanitario  occorre porre 
attenzione a due criticità:

Formazione: qualificata e continua. 
( Scuola Nazionale di Fitoiatria ?)

Finanziamento: prevedere in tutte le regioni una 
misura specifica ( co-finanziata) per il Consulente 
Fitosanitario. 
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